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Delirio o calcolo

RISPOSTA Due sono le ipotesi che si possono fare a proposito
di quest’ultima sortita di Berlusconi. La prima è quella di un premier
che parla dall’interno di un delirio (un sogno) in cui Saviano che
parla di Gomorra entra nel complotto della sinistra e dei Pm che ce
l’hanno con lui (e dunque con l’Italia perché l’Italia è la sua Mein

Kampf e lui è tutto, Italia e mondo, quello salvato da lui che ha avvici-
nato la Russia e l’America, il cielo alla terra). L’altra, meno affasci-
nante e forse più realistica, è quella di un uomo che apertamente
contrasta e tenta di zittire chi ha il coraggio di denunciare con trop-
pa forza il sistema di potere del crimine organizzato (mafia e camor-
ra, per intenderci) che soffoca tanta parte dell’economia e della poli-
tica italiana. Un sistema di cui Berlusconi vuole che si parli solo quan-
do un latitante viene arrestato “per merito del suo governo” e con
cui negli altri momenti è meglio convivere “quietamente” (lo inse-
gnava e lo praticava Andreotti) perché i veri nemici sono altri: la
sinistra, i giudici e i giornalisti non allineati.

«Gomorra» di Saviano è stato accusato da Berlusconi di avere fatto
promozione della mafia nel mondo. «Se questo è un uomo» di Primo
Levi infatti ha sdoganato il nazismo, il «Diario»diAnnaFrankhapropa-
gandato il razzismo e lo «Sciuscià» di De Sica ha incitato allo sfrutta-
mento infantile.

MIRIAMDELLA CROCE

Una prova di Dio?

Scherzavoconun’amical’altrogior-
no riguardo alla nube vulcanica:
«Sarà stato il buonDio:magari avrà
così evitato un incidente aereo...».
Io scherzavo,ma il teologoAntonio
Rungi ha sul serio affermato che la
nube vulcanica «alla luce dei testi
del Vangelo e dell’Apocalisse è cer-
tamente una prova di Dio». Così, il
Padremisericordioso,chenoninter-
viene per frenare uragani e terre-
moti, invierebbeisuoiangeli (oppu-
re i diavoli?) a destare un vulcano

perdareunsegnaleall’umanità.Masi
può?

ARNALDO

Un grazie a Saviano

Trovosconcertantelacriticaalloscrit-
toreSaviano, dapartedi chi, più di al-
tri, dovrebbe esserle riconoscente.
Voglio esprimergli tutta l’ammirazio-
neper il notevole contributo che con
i suoi scritti ha recatoal Paese. Lasua
analisi,riconosciutadaglioperatori in-
vestigatividigiustizia,ègiàstatacon-
siderata un contributo indispensabi-
le.Altroche“pubblicità”almalaffare!

FRANCONANNI

Il testamento
di Luigi Pintor

«La sinistra italiana che conosciamo
èmorta. Non lo ammettiamoperché
si apre un vuoto che la vita politica
quotidiana non ammette. (...) Le no-
stre idee, i nostri comportamenti, le
nostre parole, sono retrodatate ri-
spettoalladinamicadellecose,rispet-
to all’attualità e alle prospettive. (...)
Noncivuoleunasvoltamaunrivolgi-
mento. Molto profondo. (...) Destra e
sinistra sono formule superficiali e
svanitechenonsegnanoquestocon-
fine».Veloricordate?Èl’ultimoedito-
riale di Luigi Pintor, anno 2003 che
poneunasfidaaltissimaemoltochia-
ra.Questa è lamia proposta: occorre
una task force di studiosi, sociologi,
psicologi, esperti di comunicazione,
perfino spindoctor, che lavori inmo-
do serio e capillare a comprendere i
temi e le ragioni di quella grande
areadipopolazionechenonsiricono-
sce nella destra, ma per vari motivi
nemmeno nella attuale sinistra mor-
ta.

STEFANO CÒ

Violenza omofoba

Oltre al gravissimo atto di aggressio-
ne fisica e verbale nei confronti della
comunità lgbt pavese, avvenuto il 13
aprile scorso, nei confronti del vi-
ce-presidente e di un socio fondato-
re, ecco un altro episodio di violenza
omofobaanche inTrentino, inqueldi
Canazei. Il pestaggio a base di pugni
e calci e l’agghiacciante tentativo di
seviziare la vittima, un cuoco inglese
al lavoro per la stagione turistica, è
una conseguenzadi unapseudo-cul-
tura identitaria chiusa in se stessa e
revanchista, e della logica violenta e

dell’odio del “branco” machista, un
gruppodialmenosei,purtroppo,gio-
vani. L’episodio è un segnale preoc-
cupante circa la violenza omofoba
anche in Trentino. Ricordiamo altri
episodidiviolenzaomofobaavvenu-
tinegli anni scorsi.Denunciamoque-
sti atti come criminosi e intollerabili,
rivendicandopari dignitàediritti per
tutti i cittadini a prescindere dal-
l’orientamento sessuale e ricordan-
do che l’omofobia è una stortura eti-
caementale, un relittodelpassato: il
futuro appartiene all’uguaglianza
per tutti i cittadini e al reciproco ri-
spetto e riconoscimento.

MASSIMOMARNETTO

Bombe intelligenti

È sempre più evidente come nel-
l’ospedale di Emergency di
Lashkar-Gah siano state piazzate
“bombe intelligenti”. Con un bersa-
gliopreciso e centrato: la chiusuradi
una struttura considerata d’intralcio
ai piani militari. Chemettono in con-
to gli “effetti collaterali” come una
contabilità dimorti e feriti di routine.
MentreEmergencysiostinaacurare
feriti emalati comepersone.Ebasta.
Ecco, è questa la differenza più evi-
dente tra una missione “di pace” e
una “di guerra”.

GIUSEPPE ZANECCHIA

Deliri

Ma come si può pensare che perso-
ne adulte e sane di mente possano
credereche l’accordosullariduzione
dellearmiatomichetraRussiaeStati
Uniti sia merito della nostra politica
esterae inparticolarediunafotogra-
fia a tre. Ci stiamo rendendo ridicoli
in tutto il mondo. Montanelli scrisse
che lui nonmente, lui è la bugia.
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